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L’IMMAGINE APPENA VISTA È STATA 

OGGETTO DI UNA IMPORTANTE 

CAMPAGNA PUBBLICITARIA



QUAL È L’ERRORE

?



rivediamola



PROVIAMO A IMMAGINARE IL CONTRARIO



Albert Camus

 Mal nommer un objet, c’est ajouter au malheur de ce monde

Nominare male le cose è partecipare 

all’infelicità del mondo



Ciò che non si dice non esiste

(Cecilia Robustelli)



Ma talvolta

Anche ciò che si 

dice

Non esiste

ircocervo

araba fenice

pegaso



Per esempio“femminicidio”

Non esiste questo reato nel nostro 
codice penale



Nel nostro Codice Penale 

esiste l’art. 575 : “omicidio”



Il significato etimologico di 

omicidio è:

“uccidere un uomo”



La definizione della norma
rafforza il concetto:

«Chiunque cagiona la morte
di un uomo è punito con la
reclusione non inferiore a
anni ventuno»

Art. 575 Codice
Penale



Il Codice Penale in vigore è stato 

redatto negli anni Trenta da una 

commissione parlamentare 

presieduta dall’on. Alfredo 

Rocco, ministro Guardasigilli. 

Nella relazione finale, Rocco 

scrive al re: «Il delitto d’omicidio 

consiste nel cagionare la morte di 

un uomo»





PERCHÉ ‘UOMO’ E NON 

‘PERSONA’ ?

«La commissione parlamentare

preferirebbe si dicesse, anzi che di un

“uomo”, di una “persona”. Ma il termine

“persona” ha un significato tecnico

giuridico che qui non viene in

considerazione […] Bisognerebbe dire

“persona fisica” ed allora tanto vale

usare l’espressione, il cui significato è

accessibile a tutti, di “uomo”»



ECCE OMO



Come si sono regolati gli 

altri 

Stati normando l’assassinio?



In SIRIA si scrive: «L’uccisione di un

essere umano volontariamente è

punito con i lavori forzati per 20

anni»

Art. 533



Art. 138 

In SPAGNA si scrive

MATARE A OTRO

(Uccidere un altro)



Negli STATI UNITI si scrive:

«Murder is the unlawful

killing of a human being»
(L’assassinio è l’uccisione

illegittima di un essere umano)

Art. 1111



In OLANDA si scrive: «La
persona che intenzionalmente
toglie la vita a un’altra…»

Art.287



In GERMANIA si usa il termine 

MENSCHEN, che vuol dire ‘persona’.

Ma nelle edizioni in italiano del codice 

tedesco  il termine MENSCHEN viene 

tradotto “UOMO”

Art. 211





Art.1

In PORTOGALLO si scrive “outra

pessoa”, un’altra persona

ART. 131



Chapter 21

In FINLANDIA si dice 

genericamente: 

“Whosoever

intentionally kills

another”: Chiunque 

uccide 

intenzionalmente un 

altro”



In CANADA si scrive “essere 

umano”:

Etre humain/human being

Art.222



In RUSSIA si scrive: 

“Altra persona”

Art. 105



In CINA si scrive:

“Altra persona”

Art. 232



In FRANCIA si scrive: 

“Persona umana”

Art. 221



Art 302  

In MEXICO

“Matare a otro”



Nel REGNO UNITO si usano 
espressioni come

“Creatura ragionevole”, 
“essere umano”, 

“persona”





Fra gli esempi citati, l’Italia è
l’unico Stato nel quale nei codici
e nelle leggi si utilizza il
sostantivo ‘uomo’ a significare
anche la donna; più in generale
la ‘persona’



Anche “THE CONVENTION FOR 

THE PROTECTION OF HUMAN 

RIGHTS AN FUNDAMENTAL 

FREEDOM” del 1950 è diventata, 

nella ratifica italiana del 1954 

“CONVENZIONE PER LA 

SALVAGUARDIA DEI DIRITTI 

DELL’UOMO E DELLE LIBERTÀ 

FONDAMENTALI”







COME E QUANDO  il sostantivo donna E’ 

CITATO NEI CODICI?

COME OGGETTO SESSUALE ( reati di  ratto a fine di libidine o di 

seduzione con promessa di matrimonio commessa da persona coniugata)

 maggiore di età (art. 523 cp)

 minore di età (art.526 cp)



COME PROPRIETÀ DELL’UOMO
 - non coniugata (art.522 cp; ) che non può contrarre matrimonio (artt

.89 e 140 cc) - maritata (art. 299 cc), coniugata (art.523 cp)

Acropoli di

Atene,

Cariatidi



O COME CONTENITORE 

DI PROLE

ARTT. 146, 147, 583 CP

ART. 269 CC

 (donna incinta o che ha

partorito, donna che partorisce)



DAL 2013 CI E’ STATO SCIPPATO 
LO ‘STATO DI GRAVIDANZA’

Le recenti aggravanti introdotte
nel Codice Penale nel 2013
all’art.61 c.11 quinquies riguardano
«l’avere […] commesso il fatto in
presenza o in danno di un minore di
anni diciotto o di persona in stato
di gravidanza»





Per completezza di informazione citiamo 

l’unico articolo nel quale il sostantivo ‘donna’ 

possiede una rilevanza:

Art., 230 bis CC: il lavoro della donna è 

considerato equivalente a quello dell’uomo.

Ma non viene applicato.
La disparità di trattamento economico fra 

uomo è donna è del 3,7% nel pubblico e 19,6% 

nel privato

-dati  Gender Gap Report 

2017



Quando la norma è diretta 

specificamente alle donne, si 

usa il maschile. È il caso 

dell’art. 583bis del Codice 

Penale intitolato “Pratiche di 

mutilazione degli organi 

genitali femminili”



Chiunque, in assenza di esigenze

terapeutiche, cagiona una

mutilazione degli organi genitali

femminili è punito con la

reclusione da quattro a dodici

anni (…) Le disposizioni del

presente articolo si applicano

altresì quando il fatto è

commesso (…) in danno di

cittadino italiano o di straniero

residente in Italia Art.583 bis Codice Penale



Tipico esempio di cittadino 

italiano



La definizione di 

Uomo in Treccani.it

è:

«Essere cosciente e 

responsabile dei 

propri atti» 

IL PENSATORE

Rodin, 1875-

1904

⏎ De Chirico, 1973





In Treccani.it la 
definizione

di Donna è:                          

«Nella specie umana, l’individuo di 
sesso femminile (…) Si contrappone a 
‘uomo’ in espressioni come scarpe, 
abiti,  borse, orologi da donna» . 




Il dizionario non raccoglie

semplicemente le parole e le
locuzioni di una lingua,
dandone le definizioni. È
un’opera ideologica, che
riflette la mentalità di chi l’ha
scritta e contribuisce a forgiare

quella di chi lo consulta.
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 Il linguaggio esprime, trasmette e
determina la visione del mondo di chi
lo utilizza.

Gli studi del linguista Norman
Fairclough hanno dimostrato come il
linguaggio sia strettamente legato alle
disparità sociali di potere. Questo
riguarda soprattutto le donne, che
subiscono una discriminazione
linguistica, prima ancora che sociale.



Il suo metodo di indagine ha 

confrontato il testo (scritto, 

orale, visivo) con la produzione 

e il contesto sociale nel quale 

viene espresso. In poche parole, 

la prima domanda che si è posto 

è: che valore hanno le parole?





L’uso delle parole determina la nostra 

visione del mondo

• In virtù dello stretto legame tra il

linguaggio e la società, è inevitabile

che l’androcentrismo, storicamente

riconosciuto del mondo occidentale,

si rifletta e si trasferisca nella

lingua. .



CHE COSA è l’androcentrismo?

È una parola che deriva dal greco, 

ἀνήρ ἀνδρός, che si legge anèr-

andròs. É il corrispettivo di VIR in 

latino: significa Uomo Virile. 

Quindi androcentrismo significa 

mettere al centro l’uomo, il maschio. 
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Una società androcentrica
 La visione androcentrica della società è tipica del mondo occidentale ed 

è consolidata dal Cristianesimo. 

 Nel primo libro della Bibbia si legge che fu Adamo a nominare le cose, 

diventando padrone del linguaggio.

 I greci e i romani introdussero la distinzione dei ruoli, relegando le 

donne ai lavori domestici e assegnando agli uomini la gestione della 

società. Il prestigio sociale è da allora identificato con il maschile.



 In latino classico esisteva un sostantivo
generico, homo, che indicava l’intero
genere umano, distinto dalla belva.
L’essere umano di sesso maschile era
designato con vir, quello femminile
con mulier, “ma già in latino tardo
homo passa dalla denotazione della
specie alla denotazione del genere
socialmente dominante”: quello
maschile (Giusti & Regazzoni 2009).



L’uomo e l’homo

 Allora il Signore Dio plasmò 
l'uomo con polvere del 
suolo e soffiò nelle sue 
narici un alito di vita e 
l'uomo divenne un essere 
vivente […]. Il Signore Dio 
formò con la costola, che 
aveva tolta all'uomo, una 
donna e la condusse 
all'uomo. Allora l'uomo 
disse: «[…] La si chiamerà 
donna,
perché dall'uomo è stata 
tolta». 

 Genesi , 5, 25

 Ma ancora mancava un essere 
più nobile di questi, dotato di 
più alto intelletto e capace di 
dominare sugli altri. Nacque 
l’uomo, o fatto con divina 
semenza da quel grande 
artefice, principio di un dio 
migliore...

Sanctius his animal mentisque capacius alatae
deerat adhuc, et quod dominari in cetera 
posset. Natus homo est, sive hunc divino semine 
fecit…

Ovidio, Metamorfosi 76-78

 Ovidio non nomina mai la donna perché 
all’epoca “homo” significava ‘uomo e 
donna’



GLI INSULTI INVECE SONO GINOCENTRICI 

- riferiti alle donne (degli uomini)

L’insulto rivolto a un uomo chiama spesso in 
causa le “sue” donne, la sorella o la madre 
(direttamente, in figlio di puttana, o 
indirettamente, ‘a bucchina ‘e mammeta -
‘a bucchina ‘e soreta), o la 
fidanzata/moglie (indirettamente, 
nell’apostrofarlo come becco o cornuto). 



Parolacce: autobiografia di una nazione

 Dietro ogni insulto si può leggere un pezzo di storia della società che lo 

produce. 

 Non servono scuse come “l’ho detto per scherzo” o “volevo dire che”: c’e ̀

sicuramente un altro modo di dire le cose. 

 Perché “figlio di puttana” e non “figlio di stronzo?”
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ANDROCENTRISMO NELLA VITA QUOTIDIANA
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Primi

Insegnamenti a 

scuola




A
a
 s







Usiamo delle semplificazioni per 

poterne parlare, ma i fenomeni 

linguistici sono molto complessi 

e profondamente radicati nel nostro 

stare al mondo; per cui riconoscere 

e poi modificare le proprie abitudini 

linguistiche può essere assimilato a 

qualcosa di rivoluzionario e 

scioccante. 



L’entrata delle donne in ambiti 

tradizionalmente considerati 

maschili provoca imbarazzi 

linguistici in una società che ha 

dato per scontata l’immutabilità 

nella divisione dei ruoli. 





Anche contesti ‘illuminati’ che si 

interrogano sui destini universali non sono 

esenti dall’usare stereotipi androcentrici



Basta fare un giro in una libreria per scoprire in 

cinque minuti decine di titoli in cui il sostantivo 

‘uomo’ imperversa











LIBRERIA FELTRINELLI ROMA, LARGO ARGENTINA



NELLA COMUNICAZIONE I TITOLI CHE SI 

RIFERISCONO ALL’UOMO SI SPRECANO







IN QUESTE DUE PAGINE 

DEL CORRIERE DELLA 

SERA CI SONO TRE CASI:

IL CANE È IN REALTÀ UNA FEMMINA 

DI DOGO

C’È IL SOLITO UOMO NELL’UNIVERSO

CI SONO I FIGLI (SOLO MASCHI) DA 

PRENDERE A SCUOLA





Ciò che 

maggiormente si 

teme

è la cultura. 

Il sapere, la 

conoscenza

mina 

l’androcentrismo.

Questo articolo 

apparso su

Libero è 

emblematico





SI ANNUNCIANO 

EVENTI……
SI 

TITOLANO    

TRASMISSIONI 

TELEVISIVE…..



SI USA IL MASCHILE 

SU IMMAGINI DI 

DONNA…. SI FA TANTA CONFUSIONE



Non si mette in 

dubbio che 

l’uso del 

maschile con 

doppia valenza 

faccia parte 

integrante 

della lingua 

italiana, cosi ̀

come e ̀ entrata 

nell’uso. 
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IL MASCHILE NEUTRO

Si sostiene, salomonicamente, che 

il maschile si può usare 'in senso 

neutro' o che 'tanto ci si riferisce 

al lavoro, non alla persona, quindi 

non importa specificare se si tratta 

di maschile o femminile'. 



Ma il 'maschile neutro' non esiste, e per 
ragioni squisitamente linguistiche.

 In italiano il genere grammaticale 
corrisponde, per gli 'esseri animati', a 
quello biologico. Il genere grammaticale 
maschile si lega a un referente 
biologicamente maschile, quello 
femminile a un referente femminile. 

 Semplificando molto, il genere 
grammaticale maschile evoca nella nostra 
mente un uomo, quello femminile una 
donna. 



Se l’insegnate si rivolge alla 

propria classe mista 

dicendo:

«Ragazzi, ora faremo….»,

tutta la classe si sente 

chiamata

in causa.  

Se invece dice: «Ragazze, 

ora faremo…»

solo la componente 

femminile 

si sente interpellata.

PERÒ…



La regola grammaticale

A scuola ci hanno insegnato 
l’analisi grammaticale.

Per la grammatica, ‘uomo’ è:

nome comune di persona, 
genere

maschile, numero singolare



Amalia signorelli

 «Eppure  non è raro sentire espressioni come  “ 

l’uomo è un onnivoro” o  “l’uomo difende il proprio 

territorio”, dove il singolare sta per il plurale e il 

maschile ingloba il femminile. 

 C’è un caso però che è così frequente da poter 

essere considerato una costante: ed è il caso della 

scomparsa del genere femminile entro il genere 

maschile.  È innanzi tutto il caso del maschile 

neutro , cioè tutti i casi in cui il maschile singolare 

o plurale viene usato per indicare l’intera umanità» 



AMALIA

SIGNORELLI

È STATA

UNA

ANTROPOLOGA

CULTURALE

DI

BRILLANTE

RILEVANZA.

E’ ANDATA VIA

IL 25 OTTOBRE

2017



«Ma in realtà il maschile neutro ottiene 

due risultati: 

Rende le donne invisibili in quanto 

protagoniste distinte  della storia 

dell’umanità;

Rende invisibili tutti gli apporti  

specificamente femminili alla storia 

dell’umanità». 



JeanloupSieff; Pierre-André 

Boutang strappa una foto di moda, 

Parigi 1966



 Le conseguenze sulla mente di chi scrive 
e di chi legge, di chi parla e di chi 
ascolta, sono state completamente 
ignorate.

 Tale abitudine linguistica cancella la 
presenza delle donne in un testo, che si 
tratti di storia, di cronaca, di attualità 
politica, di letteratura poesia o peggio 
della legge. 



è una abitudine che si riversa anche 

nell’arte:

Alla sessione dell’esame di maturità 2017 uno dei temi da svolgere era commentare una poesia di Giorgio Caproni, “Versetti quasi 
ecologici”

«Non uccidete il mare, 

la libellula, il vento. 

Non soffocate il lamento 

(il canto!) del lamantino. 

Il galagone, il pino: 

anche di questo è fatto 

l’uomo»



Come conseguenza siamo tutti 

legati agli stereotipi, 

prigionieri di una visione 

statica della realtà. Ma quello 

che non può essere 

sottovalutato o dimenticato è 

che questa stereotipizzazione,  

questi processi di 

marginalizzazione e scomparsa 

sono sempre operati ai danni 

delle donne.  



Persino, se serve,  nell’ottica capovolta 
di una scomparsa del maschile come 
nel caso in cui è stata introdotta 
l’espressione ‘violenza di genere’. 
Questa “genericità” della violenza è 
servita paradossalmente a nascondere  
il ruolo di vittime elettive delle donne, 
in quanto mogli, compagne, fidanzate, 
amanti , in quanto donne considerate 
proprietà di un uomo.



QUANTA CONFUSIONE: QUANDO PER ‘UOMO’ SI 

INTENDE ‘MASCHIO’ E QUANDO 

‘PERSONA’ ?





LA PROPOSTA DI LEGGE

Con Amalia Signorelli ho lavorato a una 

proposta di legge per la correzione nei 

codici e nelle leggi italiane del 

sostantivo ‘uomo’ con ‘persona’ e per 

l’introduzione dell’aggettivo 

‘maschile’ nella normativa inerente la 

violenza sulle donne.





Se ne è fatta promotrice 

l’onorevole Titti Di Salvo 

accogliendo il nostro 

suggerimento e lavorando 

insieme  alla stesura della 

proposta con sensibilità, 

consapevole che ripartire da 

una rottura linguistica e da 

un riassetto della 

nomenclatura sia un primo, 

insufficiente ma 

fondamentale passo



Con Amalia Signorelli abbiamo creata una

associazione, Femminile Maschile Neutro,

che si propone come osservatorio e canale

di monitoraggio della lingua al fine di

eliminare le discriminazioni verbali e

linguistiche, di contrastare la violenza

maschile sulle donne e per spingere

l’approvazione della legge.



www.femminilemaschileneutro.it

aspettiamo i vostri contributi per 
lanciare una importante campagna di 
sensibilizzazione.

Basta inviare un breve video tramite 
whatsapp al numero

391 36 06 570

dicendo il proprio nome: “io 
sono una persona”

http://www.maschilefemminileneutro.it/


Abbiamo bisogno di finanziamenti

 Per lavorare e mettere in moto l’associazione FemminileMaschileNeutro
abbiamo bisogno di sostegno economico.

 Si può donare quanto si vuole e si può a questo IBAN:

Banca Generali 

IT 69 Q 03075 02200 
CC8500710900


